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La circolare dell' onor. Mancini diretta 
alle autorità giudiziarie uscita quasi con­
temporaneamente ai decreti di trasloco pei 

1 _ ' ' f'*\ v " v ' ' ' - ' - I 

funzionari della magistratura, è ̂  la più 
chiara esposizione di alcuni dei tanti mo-
tiviidie hanno obbligato il Guardasigilli 
Sfc^flettuare quel rriovimento. 

Già abbiamo applaudito alla cirAolare 
.eoti'cùi ì'oa.Mancini intende- tuteiaEaJa 
libertà della stampa e tutti hanno potuto 
rilevare a quali veri principii^ dì libertà 

vire^ esclusivamente arproprio ufficio; nò po-
trebboro senza scandalo lanciarsi in mezzo 
allo lotte politiche, che .anzi ossi hanno ^ob­
bligo ;di contenere entro i limiti,/della lega-
lità. il voto^^ndìviduìilò"-.del magisti:ato. ,è, U-

.̂ "(jero, e nessuno può domandltne la ragione; 
unico giudico .è la propria coscienza. Ma non 
potrei tollerare che essi, giovandosi dell'in­
fluenza dol loro ufficio, adoperassero indebite 
riprovevoli ingerenze, per una parte'o per 
l'altra. Nò vuoisi accettare comey^^bìî '̂;̂ ^^ 

•^distinzione di cittadino e di maf^istrato, ,tfer-
cata per coprire l'animò partigiano. Imperoc­
ché la^persona nbii può scindersi in due; e 
il cittadino a cui, lo Stato conferisce l'ufficio 
pubblico di por roano alle leggi, è appunto il 
magisti*ato. D'altra; parte; noti debbo tacere il 

11 
. :ln tin momento di malumore essaha deciso 
di mandare all'aria il leale esi^erimcnto e di 
affrontare il nemico, accada che può. 

* 

Due giovani deputati, oratori feltòi, quando 
la;Destra era maggioranza, il Donati e il 

' Rudinì, furono i campioni scolti per attac­
care il ministero. 

Dell'onor. Donati nbn ci occuperemo più 
che tanto ; dopoché uti ; deputato ::della Dèstra 
ha sentenziato così: i'onon Doìiati non è stato 

,:di non poca importffiza per indurci a ri­
tenere sincèri gli intendimenti delF ono­
revole, Mancini. 

Basterebbe il richiaiùo in servizio, dei 
#due integerrimi magistrati Nelli ;ye , Bor-
.ghini. 

ÉQuGsto richiamo non è solo"̂  un opera 
di riparazione. Esso va guardato anche 
da uh altro lato; da quello ciOè'dellFgà-' 
ranzia che il Ministro Guardasigilli intende 
dafe;feaL>paes6̂ t̂&a"-:SÌn<5eial̂ ^̂  

;g'ispiri il ministero dx sinistra. 
Nel movimento def^|fe¥sonale giudizia,- t g^ave. danno che yerrebhè' alla pubblica ma-

w avemmo, piìi che delle,parole, dei fatti*if̂ ^^^^*^^^ dovè il pessimo esempio, lasciato 
correre, si propagasse. S'introdurrebbero age­
volmente nel suo seno divisioni politiche con 
passioni e garé,"^che non son quelle della giu*̂ ,̂ ^ 
a tizi a. G pél non concordia, non serenità, ma 
lotta neUo'stesso corpo giùAiziàrio; e poi nel-
ralternarsi degli uomini al governo dello Statò 
una briga disonesta di procacciarsi favori^M* 
gradi,:̂ :gU uni cercando di soperchiare gli al-
tHi Quindi a.ccaddé che éorga -neffU aftiirrii il 
sospe'ttò che nelle promoziòhi non valga l'in­
gegno, non la dottrina, non lo zelo, non V o~ 
nestà,,ma:.>iV,legarsi negl'interessi di uri par­
tito .prevalente. E l'altro ancor peggiore, 'cho 
nelle loro-,9pe^e e giudizi possa più lo spirito 
di^pEtrte, che l'augusta necessità della le^ge. 
Di^cheìnascev che agli òcchi delle'moltìtudirii 
le quali richièdono a gran voce giudici im­
parziali, apparisca il partìgìaho dove dev' es­
sere la maestosa figura del magistrato. 

A voler dunque mantenere sempre; vivo il 
sentimento della legge nella coscienza dògli 
ufflciaU dell'ordine^^giudlziàM^ alto il J M 
carattere .e iPlorq: grado, i quali soltanto pos­
sono guadagnarsi Taffetto, la fede, e la osser­
vanza del paese, ho stimato di dover rivol-

I. r 

tanto felice^ cosa ci resterebbe a dire? 

E oggtil signor Parmenio Bettoli, collabora, 
nel Ùornare della sera diretto da Torelli-

i. , ' " ' ' • " * ' • - • • • • ^ \ 

Viollier, già collaboratore del GaizatUno rofsa^ 
e brucia incenso all'on. Sella colla calnt^, 
isiéssa conicù^ ilei 1870 lo denunciava al paese 

• . - - • - - . . . - - - . , • • ^ - , " • ' -

quale im ladro. , ; 
Ecco un uomo che ha delle convinzioni. 

* 

Povero Rudinil' Chi sa mai., quaato avrà 
sudato per trovare le.frasi più vivaci-per stu-
dìafe le pose più drammatiche, e'''ffivece del 
suWesso, che riteneva ìmrriàncaBile,'fàr la parte 
del piifèro delia montagna! 

.•-s-i.'Lv.i 
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Ministro deirintcrno pe'r 20',giornijVl'ono-
^^vole Kudini, impiegò qtiel fugace ittòmento 

moUo vantaggiosamerite pel suo partito. 
• Egliftce un^nfornata di 1983 sindaci, ne 

uno più ne uno rneho e tutti;'del più puro 
sangue consortesco, tanto^ per dimostrare là 
tolleranza del suo partito. 

LMrfna desidera sapore perchè fra i gior­
nali invitati alla riuaione jgrogressista hdn 
sìa stato comp|'e50,,.I/'A(^Ìgfe di Verona. 

Vogliamo soddisfare al desidejlp della nostra 
, gentile%^óhsorélVa. 

L'Adige non 'potè essere invitato., perche 
non furono fatti, oggi che scriviamo, inviti di 
sorta a nessun giornale. Ci siamo limitati, d^ 
• parte nostra, a nominare quei giornali che 
spohtariearhe.i^te si fecero promotori o man-
durone la loro'adesione. 

i ' ' 
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Attendiamo qumdi 1 adesione deU'/itZtr/é, co-
me attendiamo ciucila di altri giornali pro­
gressisti. * 

M &acc\)x^[mt. 
l-.r^iyi€r^.,f: • _- mp'm-^ L ^ " l . . 
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intenzioni di rialzare:ìa clìì̂ nìtà della ma-
gistratura giudiziaria, ; ,-
.^E questa garanzia,.consiste,nel ¥i^hia-
mare àlfè funzioni di magistrati uomini 
• ' r \ 

che hanno dato prova della massima in-
^dipendenza, e che si 4evé presumere non^ 
spiegheranno oggi alle pressioni partigiane" 
*̂ d̂i. un ministero di sinistra,, come , non 
ftìannó piegato innanzi quelle di un mini-
'̂stero di destra in occasione del famoso 

iprocesso Lobbia. • ; 
Gon'maggiori ragióni e colla fiducia ac­

cresciuta in npiMei precedenti atti, ap­
plaudiamo- oggi alla seguente circolare che 
dimostra in qual niodo il ministro attuale 
intenda la.libertà di, voto e fé^^feòndotta 
che devono tenere i suoi funzionarli nelle 
epoche di lotte elettorah. 
t ^ o n è a stippòrsi che, ^ofì6i% Mancini 
voglia niettersì mai nella condizione, di 
poter essere accusato ,aa qualche coragr 
gioso funzionario d! aver seguito nel fatto 
una via diversa da quella che il ministro 
di Grazia e Giustizia, mentre,.la-sésua ai 
suoi dipèndenti, impone a se stesso nella 
seguente circolaî e :, 

. " ' . 

<c Sento anch'ìoJi dovere di manifestare aUe 
signorie, vostre grintendimenti dì dùeàto mi-
nìstero in una'materia tanto delicata, da cui 
deriva in gran parte la purezza e la prospe­
rità degli ordini costituzionali., . 

Il Governo del Re vuole libero le elezioni, 
nelle quali deve riflettersi la vera coscienza 
del paese; ó-richiede dài-puhblipi ufficiali che 
Hutorìtà di cui-tohò'investiti non si usi a 
profìtto di parte, a qualunque opinione polì­
tica appartenga. E questo dovere io racco­
mando sopra tutto agli ufficiali del pubblico 
ministero e ai magistrati giudicanti, e ri­
chieggo coii, fermezza che sia adempiuto. Essi, 
Corno la legge che l'appresentano, debbono le­
varsi al di sopra alle lotte dei partiti, senza 
guardare, se siano amici al ministero o av­
versari!. 

Il loro decoro'e la' dignità stanno nel ser-

Ed è a quésto tìiinistrp di 20; giórni— de­
molito da una risata dei suoi avversar ia-ad. 
imo Vb'e si;.è.#ermesso la burla di .nominare 
quasi due migliaia di sindaci, quando dii, tre 
giorni non era più al potére, che, l#%agg;ial- '̂ 
la prudente, la abile Destra, ha rSceltó per 
SUO orateé, in una questione di tanta im-
portanza! •-

' Se avesse scelto illson.' Massari, pazienza; 
già, lo sì su, le parti serie, non le rappresenta 
mai l'onor. Massari. 

. . • j , . , r 
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germi alle S. V. onde .ideile elezioni amminir. 
strative e politiche confórmin'Ò'uà loro con^ 

• idotta ai principn richiamati ,4X1*; questa Gir-7i 
colare. 

Voglia poi comunicaró copia ^elia presente 
ai pretori suoi dipendenti. 

• 

; Il ministro Mancim')>' 

- b 

Progetto di riunione progressiste 
r . | <','• 

L'Associazione politica, del Progresso Iva 
partecipato ai giornali ed alle Assocìazìoaili^ 
borali del Veneto l'ordine del eiorno da essà-̂  
votato all'unanimità hella:;:seduta del 22 corr. 
e che noi abbiado riportato. 
• O r a •il. Comitìiì^ Birettìvo dell'Associazione' 
attende V adesione dei giornali liberali del 
Veneto e dcUe ̂ .Associazioni progressiste allo 
scopo di fissare il giorno della riunione e gU 
oggetti da trattarsi.' 

' "'La grave Opimone, che nel coro della stampa 
r ' 

moderata fa la parte di contrabasso, ha scritto 
un articolo per dimostrare che la Sinistra 
minàccia il Senato, 

E questa minaccia,,in. che, consiste? Forse 
nelle tavole di proscrizione, o in qualche &io-

!;5^7'aĵ a'ad':ùs'ò^ deil'ojies^o Lanzà? , 
' ' _ . • I - _ ! - " ' ' ' 

Peggio, peggio assai: si tratta di .giornali 
dell'opposizione i quali ebbero l'audacia di 
scrivere che il Senato farebbe bene ad ap-
p4dyarè-la legge sui conflitti ,d',attribuziòne, 

•̂ l̂ a cui tanto vantaggÌQ4wpossoHO sentirne i 
poveri contribuenti. 

Anche l'onor. Dina, dopo il 1,8 marzo, si è 
messo a gonfiare palloni col soffietto. della 
rettorica. 

26 maggio. 
Il lusinghiero,#^aUettalore fantasma d.ella 

speranza^ viene ad.adescare i miei crèduli con-
cì^iftini^'i 1ìùMi>'stegùéhdi:̂ o coir, lo sguàrdo^ 
innamorato e fidente, vincrespano sulle labbra 
il più bel sorriso che avesse mai errato suUe 
labbra di un uomo ^contento. Che lungo il; 
cammino possano restare disingannati 'UòW 
pensano;.gli è pur qualche,cosa xederè còsi 
davvicinp la speranza, e con essa fare; spen-
sieratàmente all'^amóre.- ' 

I . ' '• 

GV infelici •mutilati,, i tremuli ,vot;c,hi, I^ 
scQtisoliite vedove, tutti.colóro che.degU anni 
48-49 ricortiàrio Una gloria,., un-sacriMio, un 
servizio, li vedo oggi meno mesti, meno mutij 
meno ù'ati. La speranza aleggiando loro din­
torno, col roseo dito; rivolto verso-Roma, ha 
mormorato dolcissimo e refrigeranti pai-ole,, 
ha rammentato come dalla capitale sta per 
sorgere e trioffniTe, quella giustizia che imo 
a ieri, pareva sepolta e vinta. 

Luigi De Col sta intanto alle vedette e-
I I. - , 

•puntando il cannocchiale contro alcuni depu-
tati, ride forte forte, alternando delle vìvaci 
parole con degli oh oh che paiono respiri da 
gigante. 

-
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Noi'^preghiamo nuovamente i nostri amici, 
i giornàlÌnib'ei^ali,'lè Associazioni progressiste 
a mandare àSiiza indugio la loro adesione. 

Quanto maggiore sarà il numero dei pre­
senti alla riunione, tanto maggior forza e 
prestigio acqiusterà il partito liberalo. 

Non c'è che un mezzo per scongiurare da.̂ -
crisi che potrebbe nascere dalle idee reazio­
narie, del Senato; ed è quella-di fare una in-
forìi,|t^' liosi grande di nuovi senatQ,4gl;i-parte 
ministeriale da costituire una ma-iiisloranza 
di Sinistra. .' , 

La riforma del Senato,: che noi abbiamo 
sempre propugnata, viene a gala e fra breve 
s'imporrà. 

È inùtile^ bisogna rendere il Senato elettivo. 

. I 
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; Coloro che amano Venezia corno la propria 
esistenza e del suo passato hanno un cùUft. 
religiosò, & deU'avvenir irha" tema ìriô ^̂ ^ 

'6ggr%nó uh pbcò̂  confehtì. SperanoJ 
formaziotu'ufficiose permetterebbero dì ere-

dere qualmente il governo fosse deciso di noa 
..perder tempo^ sulla questiono lacunare, e che 
lègU affrettasse sopra ogni altra'cosa la riso­

luzione del bando di quei terribili xh'alfattori 
che sono i fiumi Brenta e'cóhipagriii^, 

L'ingegnere Manzini in proda anche lui 
alla speranza avrebbe per poco perduto..,. _it 
suo stilo e la sua sintassi. 
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I movimenti dei prefotti e dei magistrati 
hanno fatto perdere alla Destra quel brieciolo. 
di calma e di serietà che, dopo l'interpellanza' 
Massari, le ora avanzato. 

A, formar parte della redazione del Corriere 
della sera, gìornfilo milanese consorte se altri' 
mai, ò entrato un tale che nessun l'avrebbe 
sognato¥*il signor Parmenio Bettoli. 

qiiìol signor Parniènio Bettoli 
che negli ultimi mesi del 1870 aveva spedito 
al repubblicano Presente di Parma una lettera I 
cosi piena di accuse al governo, e cosi satura 
di,ideo repubblicane che i nostri amici del 
Presenip non tróvài'tìrìo conveniente di pub­
blicarla. 

* * 

Tolto il porto fr^ îco — per parità di trat­
taménto;!! — précqi'itahìmo in una di quelle 
malore commerciali, da dover necessariamente 
chiedorb dei provvedimenti d'urgenza perchè 
del tutto il commercio non disertasse da Ve-
nezia; e sorse l'idea R i p u n t i franchi. Quaa|^ 
discussioni, qiianti progettini, quanto istftpze,. 
quanti viaggi, per codesta istituzióne di una 
manifesta o grande utilità! Ma pareva tutto-
inutile. Fhvalmonte! Ecco ancora quella carri 
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Speranza che yififtò. tityiat^e ilcuoi'o deVpuntt 
francKiMti, e sommèSImente'SusaUKpiH 
patico nonffl^i N e g r o t t o ^ ^ l suo progotto. 
;, S. E. Barerà —-non Sua Eccellenza ma 
Saverio Emilio — il puntìfranchista^igo^ an­
che lui; si sente commoss^òi e lo vedo con la 
punta del pollice sinistro ferma sulla punta 
4el suo naso, far le fiche alla niiemoria.di un 

- • • ' ' ' 

lacchia caldo e franco avversario di codesta 
istituzione. 

fuMì^simeasìit 

Signori asse 
ciò però,|<^ avemmoI' 

p^dri Coscrìtti. Un càntutì-. 
- 1 ' 
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Inoltre ai commercianti è sgi^brato dt vp-
dere la nostra signora speranza perfino negli 
appartamenti del palazzo diiJBrefettiìi'a I Quan-

'IR'men meno se lo asjiettavano, i signori Blu-
i^EthiU, (|iiggià,tÒ-%v2ÌSi||^K^ Rocchi,, 
f^uppl'ei, Bovardi, ed altri del numero uno, 
.furono, invitati dal cBnte'.Sormam-MòretU per 
discutere ìnsienié sulle più fastuliosò, e illo-
irichc' e indiifìte discipline che ' infòrmlino 
'troppo sensibilmente il vigente liegolamento 
<logaTiale. 

Hon e cosa,dt,tutti giorni, e specialmpntè: 
^lei pasc t i sòttéyi^rainisterò cadutp, questo, 
chiedere volontario di lumi alle partfihteres-

• \;^iii(i e per indole — ahi dura cosa! —restie 
jitie proteste più doverose! 

Alla presidenza sta il .ff. Sindaco .egregia 
persona ed un assessore. Pare cheilff. Sindacp, 
aUi^òvolte. impareggiablle>.dingento delle se­
dute, oggi sia nauseato dal cicaleccio continuo. 
del collega assessore dott, G. che lo assorda 
colla sua monotona voce simile à rotta cam­
pana, che ciancia a dritta e a rovescio come 
gli piace su tutto e su tutti, con invidiabile, 
'temerità, ; cosi da staccarne la ptìMitizW'dì quel 
giobbe che è il consigliere sig. P. che lo ri­
chiamò all'osservanza del regolamento. 

* • • * , 

• • * 

Il sìg. Segretario sta, imperterrito raggrin­
zando il mustacchio al suo tavolo e leffgo i 

' ve£l>aìiidi "soàuta con jiua^eelorìtà superiore 
ad ogni encòmio còsi che li nostri padri non 
ne capiscono jota. ' • 

si-dice da taluno. Leggete invece il dettaglio 
delle; spese e vedrete quanto per quel ridicolo 
filo d'acqua, che a nulla servo, ai ò dìspen-
'clìalQ„,seriza alcun successo utile. 

. 1 

Ma acqua inj bocca, che troppe cose si di-
ebbero sullo pretese econoniio di un Comune! 

È carino quel signor della commissione che 
solo poveretto sostenne la sua tesi. Pareva 
Orazio sol contro toscana tutta:. I suoi argo­
menti non faceanOiJa.^eccìa negli animi pèt?!-^ 
fìcati dei suoi colioghill Mavinto.f^ non domoM 

iti sig. P. avvoltosi nel suo..,., silenzio roma-*m 
''i'i'"""'' ' ' ' ^^ji^éS^''' 

^amente caddoM e con^^^so la compianta 
Commissìon'el 

<^ 
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E certi magistrati non ancpr tocchi da spr, 
i,; Pasquale Mancini, .sperano, sperano e spè-

Specialinento il... ma no, silenzio. 

S'apre la discussione snl vitale.• argomento 
delle acque correnti taa^p:;,cre|ute nece^sìitìè 
qui ^er lMgiéWie'pubblica.;:lSMitórÌo colto eè 
incòito attende il gran successo dell'es[)erir 
mento fatto colìMntrodiizione di un filo d'acqua 
a mozzo di siflbnif pel qual lavoro un prece­
dente Consiglio avea decretata la spesa dì 
L. dO,O0O.'' ' " ' 

• 

Ma e i denari spesi e lospeclficlie pagato 
senza Uquldazioue? Ma benone! il Comune lo 
pagò* Oopfortati contribuente che non è nn|t^;, 

. jpj ieraianct ìe le spese di qu|^.^usii^,cfo;^ 
il.|lg,, ingegnere 0. ha promossa contro, il 
Gbmunò por questo bèhedòtto .corso d'acqua h 

,,e questa non sarà l'ultima che venga a smun--
gore il tuo borsello! 

* 

1^ 4 

R^||inJ.a la p^post^^eiia Qgipaissione:vinse 
: Giunta 0 vinse, il buon senso? 
Qui sta ikdubbìòi 

- V 

-K si fu appunto perciò- chOj,̂ con uti giudizio 
indipendento G franco, n-on polè risparmiare 
le sue osservazioni a qualcuno dei docenti che,; 
non S'eppe f a r c i i pròprio^,dovere nell'inse-
^^namonto di una materia, «ho so non è delle 
più importanti.è però semp-r^bbligatoria,,© 
per la quale il titolare va .mtascando Uìia 
retribuzione speciale. 

Nel' meEft|e/fa dolorr-il verlere come gli 
sforzi del nostro municipio e le spese inciin-
trato all'uopo non abbiano che in parto cor­
risposto allo scopo; non ci reca però troppo 
meraviglia lo scorgervi in ciò una aperta ;ner,y:;ij 
gUenza da parte di colui che è preposto alla 
dire^lpe o sorvegliandola dello nostre : scuole' 
la di cui missione, lo dico, sarebbe invoco^ 
più propriamente e bone affidata sull'altare. 

Infrattanto fa d'uopo che il, municipio ci 
pensi e provvegga affichòi già: tanti denari 
iche si spendono per iMstriUzione-aenllW in-
;,:termiente meglio utilizzati, e noi sporlàrnò-

iilfìfieWcbe un'£imbizioneimeschina cessi dal 
far Impugnare troppo spesso la penna, à chi, 
trascurando i propri doveri, non riesco poi 
che a recaro disdoro alle nostre ìstitu:^ioni, 
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E .dopo al cu n^., par ole del ministro Oopì̂ jn̂ p,;̂ . 
pàrecclii maestri si danno alla fidanzai... e-
Veilono già le fatnigliuole più pàsciute. 
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.â  

Bi 

Insomma la speranza e in molti cuori, con-f 
flirtata, alimentata: da promesse-nuovo, da 

'^otazìòm imprevedute, eia uomini stimati e. 
autorévoli, e da conipiessì di circostanze più 
o meno fòrtiiite. Anche in, uomini che, spin-j 
gono i loro sguardi, i loro desideri, fuori dello, 
nnguato circolo dell'oggi, non è estranea nè'^ 
lontana la più consolatrice dì tutte le divé.""-̂  

- . J - ' - . - ^ ' - . 1 1 . - 1 . i V 

^Basterà' essà?;^ sarà fallace ? Sulla,sua;or.ma ci. 
'ti^rvh nell'errore? Gjò che sarà vedremo; mdt^ 
iUcanto rien abbanflpniàrnpòi del tutto ad'essa, 
ohe in qualunque casp non avremmo a pen­
tirci troppo ' p a recitare contriti il wea 

• '-••"."''.:•' • .•• Calandra. , 

Si legge il rapporto ''della Commissione al 
Alavoro. Oh che bocche, quali occhioni, quanti 

ob^^uanti mal!! Furono spese L. 7000- ^ 
JJagateUM', settemilaJiro in piiiH,.Poveri con-

'^•-•'i- " 1 ' - ' ' ' l ' I 

tribuentil .• • 
I ls ig. cons. E.;.iaccnte parto della Commis­

sione parla e.... credo giustistissima la mag-
ilHÌor spesa dimostrando come fino dal priuci-

pio avea: fatto, comprendere che necessitavano 
,L^HobÒ,vCOiTaeJn cor^^di^liVòrb :furòtó ri-
chieste, oltre lè'diecimila, altre-L. 2000 e (\i^& 

, rono accordate dal Consiglio; che il lavoro 
incominciato non poteva sospendersi e perciò 

«Ine susseguì la grossa spesa. 
Phiede perciò -la saiìatoria della maggior 

.somma echo ' sìa proceduto per ottener la:-in-
'vestiW^^Stabile fiiio che ;c'è tempo e colla 
spesa di^'C 300, scìngendo così la proposta 
fafta della Giunta m due parti. 

Piove, se'non , piovo, acqua non avrà se non 
avrà acqua, rimarrà in asciutto come le sac-
coccie di molti, E la salute pubblica? Oh il'̂  
novello Ippocrate assessore ci rassicurò coh 
un:#%jipi'm|t||^ qua,n^^ vuota di scienza al­
trettanto,: estemporànea, che per quel filo di 
acqiia l'igiene pubblica nò avanza né dimi­
nuisce. 

Dunque vìviamo e vedremoI 
'''•"'-• Un iniettante 

I . -' V , I l 

W^F^^^' 
le tanto ci interessano. i 

• j ' 
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H a i^lo^e 
'•31SJ^ .Ifi'.' 26 aprile. 

l > a C«i38éMtó.H 
24 maggio. 

* • * 

ti Gonaigtio di questo Comune e radunato. 
' Hembra^che vari òonsiglieri 'poco si curino 
,:kleKU interessi nostri„ed i loro colleghì 4()re-

» ' • • * z - . 

;ì,:^^^.«enti nella elegante sala' àpparentTàri ^àntes: 
F r •' i 

> « > 

'^^•'i. 4 

!• . 

Il colto ed incolto pubblico assiste nume-
roso per quanto lo comporta la ristrettezza" 
dello: sp | | ip riservato. Se dalla risti^ett'ezza^'' 
dello spàzio'éoncessÒc-àlUiSditorio si giudicasse,' 

^rPKRPltó*^- Ifcl^ '̂̂ *^^ propelleva in sq^tah^^^ 
al Consiglio la'%a;nàtjicia4,eUa spesa, 
IVggiuntasdi altre ;L,:;1500 pelU lavorî ^^uUimi 

' ed inclisperisabili,, e pagamento di quanto colle 
'L.'Ì700'0 non fu pagato e la reiezione d'ogni 
altro lavoro radicale^ relativo a questo bené-

'• detto filo d'acqua. 
* * 

Alla tempèsta; dir-cifré, di conteggi, di cal­
coli èWpos'ti dal sjg; cons. P. rispose il si­
gnor E. con molta assennatezza che contribuì 

I n I " 

ad abbattere pienamente la proposta della Cern­

ia pubblicità non starebbe' 

Api&esas 
=^m/^^ 

J -r ' . ' i > 
1^ j > 

- * . missione. 

. * f'̂ ' 
* * 

eggelegiCommissioni e avrete economie 

Una corrispondenza da Conegliano in data 
20 corrente alla Gazzetta di Treviso tesse 

*iuna serie di elogi in merito a quel R. Prov-
veditore" agli studi ch\é,dl càv. sior. Pietro Le-
pera venut;cftfc6étè fra •noi per passare in esa-

• me accurato queste nostre scuole'Tecniche 
ed Elementari. 

' . ' ' " 

' In essa corrispondenza viene manifestata la 
speranza,ch'^Egli-possa Q^sere rimasto a66a-

istania spddisfa$to à^i progì^essi delle nostre 
; scuole,, del che:non è;inestièn^ neppiir di du­
bitare, se si tien conto dell'amorevole e pre­
murosa cura con cui generalmente gli inse-

f guanti si applicano. 
Ci reca però; una certa meraviglia,,^,^cgmó:il 

detto cprrisponde|),^e Riabbia avuto"^l,bisognaci 
di .stendegj^ìp.fttl elogi^ â̂ ^ valente G co-
MMM& funzionario governativo, gli efietti.s 
delle cui visite egli stesso conviene non poter 
essere che ottimi. 

Invero non valeva la pena--che, quel ,corri#' 
spond(3nte ci dipÉjsse: tanto,; poÌ(jh^,.>^;^|tiuqiM 
viene ricoriósciuto il; c a v / ^ p o r a per quel-^-
l'uomo iUuirii'liatò ed imparziale ch'egli è; 

. ©Medita, —. Si è costituita una società 
dì miituo soccorso {Vai lày,p||igti in perle di 
Oocp'o$so e legnov ; 

Bigium e lavoro hanno per programma. 
-^ A rappresentare il municipio a Lagnano 

andrà una. rappresentanza e con essa la ban­
dièra del Comune. 

I I I ' . 

'Verona.-— Il torneo d'armFdkto 
sera'dttV'barone di S/^Malato e riuscito stu-
pefflamòhte.'i4tS. Malato rimase insuperato. 

T r e v i s o . — Ieri furono fatti sollonni fu-
ncralìal doti Carlo Salsa. jj 

Ko-vlgo. — Leggiamo coii^^piacpre; nel 1 
Polesine ; •• i 
I • ! - r̂  • „ , • , ' _ -^ 

Òggi^' incominciato l'armaménto anche della, ì 
linea Rovigo-Legnago. Tutto fa sperare dunquf^"1 
che per l'ottobre si correrà in ferrovìa da -\ 
Legnago in Adria ! 

]!Sàa*i4saw. - ^ Il Municipio di Mirano elos_s^| 
a suo rappresea,tante;ypella patriottica'òom-
mérnoraziOn<5 dellaBtttnigUa di-Legnano l'as­
sessore municipale avv. Eustorgio Caffi che 
ne assunse l'onorevole incarico. -

• •3 
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(dall'InyleseJ 
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La sua respirazione era^ difficile, le gambe 
Jia reggevano male e tutto le girava intorno; 
' pure fece uno sforzo ultimo, varcò la soglia, 

' evjVide' Dùnpar solo assiso al caminetto. 
"™^ Jlira Ravviluppato in una- gran,;;.,poperta di'*' 

lana rossa,, e stille ginocchia aveva una pelle 
• . • "fkf'-in * : ' " . ' • • - . ' • ' , . . ' • ' - • * - • 

di leopardo. Un grosso cario gli stava accoc-
colato ai piedi mezzo nascosto dalle pieghe 
della coperta ; e il capo del convalescente era 
chinato'^ul pettp. Certo dQrm,ivaj o'. almeno, 
ora tE^nto fmirierso nei pròpri pensieri da, pa-
vere che dormisse. , 

In faccia alla porta e alla poltrona occu-
a dàr'banchiere, Margherita vide una sedia 

e vi si'trascìnò non sentita perche il grosso 
tappeto della camera impediva il romore deb'̂  
passi; e si apjioggio a quella sedia ssnza phe 
il cane si. svegliasse ò che Dunbar aìzass^^^ 
il capo. 
' — Signor Dunbar — disse Margherita a 
chiara voce, raccogliendo tutte le sue forzo; 

Il caft'ejsi Sv0^1iò,,̂ ,;SÌ mise ad abbaiare, il 
jbanMiore alzò'il capoi^a;;guardò là fanciulla 
che gli stava ctinàhzi, la fiamma sì ravvivò, 
e ùiia luce viva raggiò sul'vìso^'-del'malato 
pallido le'̂  disfatto. ' . . . . . . . , . ^ 

' • i • "" 1 ; I • 
• ' t t t t • > • • • • t - m * t • > ' 

Clemènte aveva promesso a Margherita di 
aspettarla e voleva tenerle parola: ma v'è un 
limite a tutto anche alla pazienza di un a-

• • -

manto, foss'egli il 'più perfetto cavaliere er­
rante che mai abbassasse la'lahcia in 'onore 

.della dama. Quando non\si l i M a fat,altro 

( • r ' l ' P n ^ L-^H • 

' ^ ̂ IIar^a9MeiJt^# elei, -^^iflifrap;!». 
.—-JÌA. ' SocìGtà dei J^eduei in Padova 
nella adunanza del. Comitato esecutivo 

Henuto il 20 corr., richiamandosi ad un 
votò già espresso fino dal 1873 nell'as-

i^emblea generale, ha deliberato la se­
guente petizione : ''^^^' 

'' Alla Camera dei Deputati 

Similori ! 

•1 
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I sottoscrilfi. costituenti la Presidenza ed 
il Consiffiio di Dirozione della Società dei Re-

M^-«WKlP?r: aEaffiKS233!X3KSrSSffiSI 

i.-

— avegliatéVii sono Margherita Wìlmot,' sono • 
la fisxHa dell* tìximo assas o nel bosco di ' 
"Winchostor. 

*"che;passeggiare in su e in giù per una strada 
, fangósa, di nòtte e por un gran freddo', uU 
ora di più e di mono vale qualche cosa. Suo-

. 1 . - t • 

,narono le cinque, diecx_minuti dopo che Mar­
gherita fu entrata nel parfeò e Clémente..iiv'eva 

, pensato che anche óhel caso che la fandiùlla 
mnscisèe^a farsi-ricevere dal banchiere^ un 
ora almeno di cblìociuio sarebbe stata noces-
ria. Ma le sei suonarono all' orologio di Lisford 
e Margherita non era tornatii. Clemente'pas­
seggiava sempre fregandosi le mani, ^ìlhroti-

'*9/iCtmàq,3petta;va tiiiito da^'pirte e cd]i;;cavaUo 
.ooj)erto che aveva la testa dentro un sacchetto 
i di avena, mentre il cocchiere fumava ì)attendo 
i piedi per riscaldarsi; fra lo sei'^^'èsle'Sette 
la pazienza era q̂ Utì-si scappata algiovino as­
siderato, inquieto, cpl naso i piedi 0'h>^jli;^bi* 

' ^ L i " - ! ^ l ' ^ ' ^ L ' 

1 ;F;6Ógnosi di meno vento e di m^tiò:freddo e d p 
.buon fuoco. 

Alle sette la pazienza era scappata e l'in-

i 

, - • • • • • ' - • • • : ^ , ' 

quietudine si era mutato in vero terrore. Mar-" 
gherita erajàndàta a impb^^^ la sua presènza 
a un uomo che aveva assòOTa'mo^̂ ^̂ ^ 
di non volerne sapore; chi poteva dire che 
non avesse usata qualche violenza, reso pazzo 
dal rimorso e dalla paura ? 
. Ah no no, non era possibile. Se il banchiere: 

èra colpévole, i l suò delitto era" Statò preme­
ditato con cura ed eseguito con tanta sagacia 
da non potersene nulla penetrare. Ora nella 
sua casa, fra i,propri servì, non o.serobbe 
mai di trascorrere a mali trattamenti verso 
la giovinetta, e nemmeno a ^pttìve parple. 
Queste erano le rifiessionr di Clemente,.ma 
pui'e risolse di non aspettare di più, e si di-̂  
resse verso la casa por saper(> la cagione del 
ritardo. 

Passò il cancellò, corse pel viale, e giunse 
al pòrtico ; i'liimi trasparivano dalle, finestre, 
ma la porta del vestibolo era chiusa, suono 
forte e un servo gU'aprì. 

-^ ,ó'è una giovinetta qui? '™?;̂ ;chieso Ciò-
mente senza fiato por la corsa fatta — c'è, 
una giovinetta col signor Dunbar? 

— -Eh ! eh I ho credito che avesse preso 
fuòco la casa, senlènlo sììfh'are, alla, porta 
cosi forte. Già, un' ora fa una giovinetta par-

, lava col padrone,., è tutto qui quello che vo­
lete sapere '? 

— Un'ora fai — soggiunse Taltro, non ou-
randòsf'dtìr^itìédo insòlcì̂ l̂ ĴldeL sffi'o, ma dun-
que so no: à. andata ? 

-~ Andatissiina ùri''òra-'fa;"é due. ^̂  r. 
— È impos^iliilé! •• 
— Oh beila I e perchè impossibile! io stesso 

le ho aperta la porta, e io stesso l'ho veduta 
andarsene avete capito. 

E chiuse la porta, prim£i;,iChe Clemente po­
tesse replicare, e lasciò -il g i ^ n e sotto il 

co, stupefatto, senza sapere che pensare 
della sua fidarizata, e in preda a un vago ter-
roro del quale appena poteva rendersi conto.' 
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Ritorno di Margherita 
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'-il 
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Il giovane restò qualche minuto sotto il 
portico senza sapore cUe dovesse faroj^^! 
un' òrti 'Margherita aveva lasciato la dimor#1 

: di'Dunbàr... iicia, dÒVe era andata? Egli avea'j 
^ payeggiato in lungo e in largo davanti al I 
cancello, e di là non era uscita la.giovinetta, ] 
dunque so riè era andata per altra parte, i 
forse dalla porticella che metteva sul viottolo ì 
-di Xiisford, e cosi era" tornata a ShornclifTe: 1 
ma perchè'paftirsene a piedi invoco di, appro- i 

' 111tare della carròzza che l'aspettava e quando ) 
chi l'amava rattcndeva impaziente di sapere l 
r esito del tentativo dì lei ? 

ni 
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.duci dèlÌèi;^PatmeB^ittagUé^4h Padova 0 ^ o -

.vikiaKrtotJti0^'^Hré45O-So#«luaU ci^ta-
alihi e quali rappresentanti icli dcM^ Società ; 
' Considerando essere prinéi^iò'-di giustìzia 
Sócirile che sia unìverBuleUlsuirraggìo, per­
chè soltanto col suifraggio univcrsffl si avrà, 
lavera'ipàrtècìpNone del popolo al reggi­
mento della cosa pubblica; mentre og£|Ì̂ ,,n?so 
è un monopoUo in mano di pochi chejescln-
tìono gli "altri;: : • 'r:;^ ^ ^ 

Ggnaiderando che la base fondamentriVcfdGlìo 
i s t S J ' è i l Plebiscito al quale sono stati chia-
\nat i senza distinzione di classi, di censo, di 

casta tutti i cittadini maggiori -di età ; 
bonsldcrando che: il Potere legislativo deli-

hera sulla sorto degli elettori come dei non 
ielifcWri, con tutti gli oneri pubblici, di gui-
Isacliò è giusto e conveniento che quel potere 
emani dal numero maggiore possibile di cit­
tadini; ^ •"•' • ' " . _ ; " ' " • , ' • 

ponsidcrando che col SiOTfna elettorale o-
4ierno si ha rcsprossioue incompleta del paese, 
jiò è possibile di , averla in .altro modO; so 
5ion che.jcol sultraggio niùv.ersalo; 

Considerando ,,chtj. il ijàodq, di votàyiione per 
CoUegio'réhdo fectUr: le, ̂ ìnflfenzò locali cHe 
minacciano^k liberta dg; voto ed ofT^ndono 
la dignità ^ 3 f eletioro;;; - --̂ -- •-••' . ; 
, ,E richiamando' là ^Ipliberazìonc conforme 

pfQues ta Società in ' Adunanza del -iS^tJa, 
t̂̂ uale aderì allo -stesso •voto, formulato: nel 
Programma della Lega 'Befnocratica Vendita 

1 votato il 17 novembre 1187^ a Pàdova, in^ adu^: 
nanza Generale.: 

« Perchè ì rappresentanti ^^ella Nazione ri-
((formino la legge Elettorttlo Politica almeno-
*; secondo il PrógcUo CdìvMed aàottinoìcòm 

l i Sistema di votaiione (h ^scruUlnio c?i jpfb-
((vincia. » • 

Pii2SÌ'dGnte 
*^^PIETBO Dott. BIPAKI 

"Vice-P'ròsidonti 
Giacomo At^fon —Carlo avv. Tìmrom ' 

Segretario : , Cassiere 
AlessanchO avn. Warin. 

, QonslgUen', 
"Luigi dott. Suppìei—Eustorgio avv:*||̂  ,_ 

— Luigi De Prosperi T-'fccolò Sandri -^ 
I Giuseppe avv. Poggiana — Luigi. Palermo, — 

-T, MalamaufT mg. uio-

I ^ 

Facciaino eco o plauso alle feste di Milaho. 
Ti;ibuit'iumo, omaggio'/agU eroi che sette àe-

coll or sono vinsero combattendo per la li-. 
berta e per la grandet?ti-4èPno^'tro paese. 

Limedì 29 mfiggio è 'giorno, di esultanza 
Nazionale. ' 
'^ rfón dimentichiamo la pagina più bella della 
nostriL.storia. ' • 

Impariamo da simili esempi ad, essere forti 
arditi e virtuosi. 

,̂ i 

?•• 

Antonìoi'' GófMWdi. 

Angelo :avv,! Wolffi.. 
j . * yanm. ^. -1 I 1 

P e r IjeKaaaBB®. ~ Sappiamo che il no-
unicipio ha incaricato 1 egregio avvo-

I catp Storni idi rappresentarlo domani a Pen-

- - -I 

•• ^ ' ^ f ^ . 
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oppiamo aiu-esi cha il-Municìpìo lia di^* 
spostò perchè la miisìpa: cittadina si t r i ^ ^ 
aUe,̂ 7.4i2.'P*^" '̂j ^̂ ^* Porta, S,,,Giovanni per 
salutare coloro che ritornano dai peUegrinag-
gio^a^ Pciùlice. 

Itói'i sparti to per Legnano Vamico nostro 
EuBtor'gio-'avv; 'Caffi-'il: qxialèiVppresenterà a 
'<l^lia '• patMàttica; ̂ t ì t igMraziond 11" 'f^riioM] 
il BacchÌgÌione'.^^& là ^àcièiW^Gl'^fi^uci àèìta 
nostra Ciità. _ , , . __ • . 

Sgasato'aglSt stitaBenati. —-Dalla Società 
ginnastica siamoVpregati>di volgere^^caloroso 
rinvito agli studenti deirUniversità ; d'interve-' 

Studenti! 
Limedì 20 maggio un gmTéroso sentimento 

ci chiama a Colle Pendice, noi vi accorreremo 
r 

giulivi, e numerosi, noi ascolteremo l'appello 
della Società Ginnastitìa. 

• ' • •' Alcunil^d^tri cornpà^'iU 

Nella assemblea te i^ia il g!oruo f̂c25, corrente 
venne data lettura d^m KelazioUe del Consiglio 
d'Amministrazione pHlelVftGsnsurà, approvato 
ad^-unariimltà il bilahcto sociale.^ 1875, e fis-

:fHàto il dividendo ih lire 3.50 per azione bltr0, 
al pagamento degriutoressi. 

.adunanza prima di scioî clièrsi votò un or-

' ^ ' ' ^ i ^ ^ ^ A i i ^ ^Ì0P?S^« - ^ «ig- ^^ ' ^ ' l ede t t i 
in cui,mngi;alialifaÌiUitìréÌÌ&ntev pelJlsuo .zelo 
ne! iclisfmptfgt^ liÉrli affari socialrf*^ dava un 

^ b t o A piena fìdìTcìa al 'Consiglio d'ammmì-
straziòHò.: " > . • . 

saa'«3aiti 4l«;ll"j^. chiamati a Conche 
: per riconoscerà iUcadavere ch'ora stato trovato 
in vista di quel cadavere .dovettero convincersi 
che si trattava d'nn curioso equivoco—quel 

^cadavere infatti era di sesso femminile M Se 
non sì.,trattasse di cosa tanto lagrimosa ci 
sarebbe da,A rìdere pensando alla stìena che 
tìeve^'aver avuto luogo a quella scoperta! 

à^t-èniamo poiTasSìcuratipchei il vero ca-
davere deU" infelice A..... annegatosi a Terra-
negra fu trovato stamattina nella frazione di, 
Roncaietto : e sta volta è escluso qualunque 
dumo. '• • ' 'mmà'"-^'"-' 

Ari*eiH<;aio l»«i' c«|BaSr«co. — Venne 
dano j un operaio;; Mezzalira Angelo, vecchio, 
muratore che abita in Via Coneiapelli, e ci 
narrò un triste episodio toccatogli ìcrmattina. 
Nella sua casa entrarono della guardie di pub­
blica .sicurezza e : ppcedettero ai suo arresto, 
malgràdb le sue-^rflt!l"ll%^5^,.innocenza>.,-*non 

:sólo,; mà^dì ignoranza 'assoluta d'un>qualunqUe 
motivo che potesse . farlo cadere nello mani 

^della forza — Nulla valso - r Fu tradotto peri 
le vie della città fino in Vìa Concariola, ivi 
fu fatto Centrare nella .Camera di sicurézza 

_ - - • . • - ' ; ^ \ ' - •^^'V^" " i - ' - - -

fd'élle guardie, ove i'imase qualche *empOi'iEgli^ 
j;aspottavaum'angolo che venisse a liberarlo 
da, .quella immeritata tortura;-el'angelo yen-: 
ne, non in forma d' uomo, ma^ in forma di' 

si confermi quanto sì logge nella relazione 
delbiiancio delV'Mo dicastero, che cioè le Le-;; 
gazioni, diParigi e Pietroburgo sono p u r e e - ' 
levate ad ambasciate, e chiede inoltre .quale 
contegno il governo italiano inMudo di tenere' 
nelle complicazioni dell'impero tfÓrièuté, ì%i 
so'guito ,al convegno di Boriino. 

MSch'arl conferma cìio le legazioni accen-si 
.^nate varranno elevato ad ambasciata. Circa , 
alle conferenze di Berlino risponde che il go­
verno italiano non esitò; ad adei'ire fiìmemo-
ranàum diretto' ad assodSf là ;pace ^nclle 
condizioni della civiltà e del progresso, con­
siderando massimamente che l'Italia è ima 
dello potenze garanti dell'impero ottomano. 

Aggiunge .essere bensì., w ^ esse 
si astenne, ma ritiene che rastensione di una 
non ijfipedirà l'azione delle altre, e confida 
che l'Inghilterra adopererà la sua influenza 
presso la Porta onde vengano accolte le at­
tuali proposte di Berlino. 

DWGesixr^ rivolge; qnindi una altra inté'ri*ò-
i gazione isul movimentoiàegU agenti diploma-
.ti'ci nazionali. 

Visconti-Venosta afferma che durante il suo 
ministero la diplomazia Italiana non restò ino-
•perosa né decadde dal credito elio aveva. Bà 
^ragione di alcune vacanze ohe noà̂ ^̂ ^ poterono^ 

:W4^mm 

• . : • . ' 
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partito per PIPip, non aderì respingendo pu-
ramgnte e^mpliccmente la convenzione. ~-
Domani nuovo meciinr/ al Mausoleo'd!Aug.usto 
promosso dalla Società generale cooperativa 

tdei lavorò, tendènte a cercare le cause delle 
l̂ ctiM: nelle classi lavoratrici, denunziandole al 

ornilo civile. Vi interverrà il generale Gari-" 
fc baldi. (Bagionc] ' - • 

• • ' 1 -

del bilancio della guerra 

riempire per .vari giusti mmivi. Dà pure ra--

agli ap^ '* 

: * ^ 

gione dello nomincdei rappresentanti a, Vienna 
ed a Londra. •'•••' - ^ 

iWeZ îoàri dichiara di non-̂  potersi,associare 
i dirètti 0 indiretti ni òssi da Ce-

sarò contro la amministrazione passata; de-
sinera imch esso di diminuire le vacanze tnt-
tavia esistenti. Bispetto poi alla chiamata a 
funzioni diplon|||iche. di uomini politici non 
jconviene parimenti'jièllà opiniohtó Césarò, ri­
conoscendo esservi dei casi di opportunità e 
di.'convenienza che ne consiglino la scelta. 
Accenna infine alle ragioni per le quali esso 
approvò pienanientQ.là nomina dell'ambascia-
:itpre a Londrà^ratta dal mimsterp precedente. 

\0t'ÌDèpretis àg§iunge che la nomina del detto 
ambasciatore era un fatto compiuto e che al 
ministero non restava che confermarla in eoe-

; renzaa quei principi direttivi ^̂ cjie proclamò 
-nel suo programma. 

Si appr^ovano quindi tutti i capi 
lancio degli estèri. 

Infine ha luogo un'interrogazione dl'lller-
•^'tànì sopra le condizioni •dclHstituto dei sordo-

muti pei maschLirì Napoli,-aUa.juale'ils 
nistrp. dell'istrutionéy esposte le vicènde:è".là::, 
contestazioni insor,te : relftjvamente a tale 
scuola, dichiara essere risoluto a far sì che 

.?le sue condizioni vengano migliorate e con-t 
solidate quanto meglio sarà possibile. 

. [Agenzia Stefani) 
PRAGA, 27, — Lo storico Palaczky ò mòrto. 

,g PEST, 26: — La commissióne della déle-' 
gazioné austrìaca approvò le proposte 4el re­
latore Sturm; che riducono a tre i capitoli 

2 oro fiorini 
^ 

e di aumentare le somme preventivate pel 
vittp dei, soldati di 1O75O00, Quéste proposte 
;furono combattute, dal rappresentante del go-
:Verno. 

La commissione della delegazione unghe­
rese approvò gli stessi capitoliV second^o,, le 

'Riproposte 4c.L-Hoverno. , ^ ^ 
SiMIENE, 25. — La squadra inglese (Spar­

tita per la Bàia di Besika. 
V E R S Ì ^ 1 ! L E S , 26. ™ La Camerà-discuH 

^giovedì il progetto modificante la legge del-
^UMnsegnamento supcriore. :%^«ŝ  . , 

LONDRA, 26. — Comuni, — Brucco an^n 
nunziò.che :intei*rl5gherà il 13 giugno sulla 
corrispondenza relativa alla Bosnia e all'Er­
zegovina e farà delle proposte. 

MONACO, 20l»^^t^At primo circoadarìo ì 
cinque deputati il d|icui hiandat^era stato 
annnUato, fuî ònò rieletti ad unaiìiWìtà. Gli 

*i '. 
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nìre numerosi alla fesfca'̂ ^pàtrjp'ttica ch^^sSàrà-. 
celebrata lunedi 29 maggio a Pendidè P^Teolò 
affinchè a; questa commemorazione d'una glo­
ria nazioiiSe non manchi la presenza della • 
gioventù, speranzaì-d'él nostro avvenire. 

A •S*45H«Uc43l -^ Alla Presidenza della So- , 
ciMà' ginnastica educativa; che faceva invito 

1 alla Società dei Reduci di Voler intervenire.' 
•gl ' i l i I t i ' 

nella vìsita al Colle di Pendice per solenuiz-
zavo i lpatr io ricordo della Battaglia di Le­
gnano, la Presidenza della detta Società dei 
U,edù(3i rispondeva con le seguenti parole: 

' • I -

ìiifUjM RispettOthile Presidenza, , , 
È lietissima la scrivente che codesta ono-

a'evolo, Presidenza abbia presa riniziatìva di 
una' commemorazione che ricorda ai nostri, 
concittadini; essere; stata Padova principale 
fautrice, di quella Lega Lomharda che è uno 
dei più gloriosi fasti dei Comuni italiani. 

La nostra società accètta l'invito e sarà 
rappresentata. i , s: -T 

'lia Sucà<9(à^ gin>ìii^!^<'S^'n'- e g l i siw 
I lenia . — Riceviamo e pubblichiamo di buon 
gradui ,' ^ ' 

'Studenti!' 
La Sooi'età ginftàlticii'pado.yana v'invita ad 

un 'pàiilotticV^pellègrina^^^ al Gâ tìpllo dì; 
Penàicé-'siii colli Euganei; accettiamo il no­
bile invito. '- • '• 

SoUonizziiimo anclie uoi la baitasUa (U Le*̂ * 
guano, la sconfitta dello .straniero. 

schiarimenti e spiegazioni date' dai : dèsMatìv 
parenti del povero vèccliio i quali fecero^cà-^^ 
pìieRÈÌlIè^ guardie tìhìi 'quell'arresto^ hóù'po-^ 
teva essere clie ,un-equìvoca .rr-.Ciò' infatti fu 
pienamente assodato, e" si scopri che le'guar^-
dle^ cercavano un ' altro î MezzaUra che Ibrse 
potrà chiainaf^i Angelo,i\rici>'̂ 5gl'i >^.|^|ipoTOro 
•secchio fu rilasciato in libertà, rati era ttftto 
spaventate e;crucciato pol^cuso doloroso toc­
catogli. 

Noi sappiamo benissimo che le guardie non 
possono esfcre infallibili, e che fra due omo-
:nimi-;ò facile prendere equivoco— perQ non 
sarebbe regohi di prudenza,, pj'jma di proce­
dere ad un arresto, ricorcare anche la pater­
nità, ed altri estremi che escludano il peri-

'Colodì tali sciaguratissimi errori di persona? 
In casa, del Mezzalira v'era una puerpera 

parente delMezzalira stesso, e che prèse 
taritO' spaventb por qùèil'^arresto da averriè 
danneggiata là salute " - lì Mezzflìì'a ebbe .aé 
subire la berlina di vedersi condotto comcii 
un malfattore fra le guardie pQr la città in­
contrando persone che lo conoscono..Ì. ,,Sono 
insomma deplorevolissimi equivoci che devesit^ 
qiOrre ogni studio per èvìtiirè. ' 

Quest'oggi; (26) ebbe luogo all'Anfiteatro 
Corea Vannuncìato meeting degli operai., 

Parlarono 13 oratori^ delle' diverse classi' 
sociali. 

La discussione fu piuttosto viva, e il pi-esi-
dente dovè più volte moderare la foga di qual-' 
che passionato oratore. 

L'adunanza votò all'unanimità un ordine 
del giorno pi^oposto dal sig. Cpjàcito che pre_3̂ ^ 
siedèva il ixieeting. 

Furono mandati tfei Saluti al gen. Garibaldi, 
a Benedetto Cairoli, invocando l'appoggio di 
tutta la, stampa liberale, e di tutti i buoni 
cittadini. 

--'Wè 

È Ih Roma il De-Luca, traslocato da An-
cena a Como, ilt, famoso prefètto cbe aveva 

nltramontani si sono astenuti. 
COSTANTINOPOLI, 26. -^ Il Governo in-

dirizzerà ai Bulgaii un proclama per 'richia-
marti all'obbedienza. 

LONDRA, 27. ^"Camera dei Comuni .Mi;? 
LowtUer nego che l'Inghilterra^^abbia inten­
zione ili annettersi la, penisola di Malacca.,^ 

Il Daily Telegraph ha da Vienna; 
ggi furono spedite istruzionndentiche ai 

rappresentanti delle pOt|ftze del nord a Lon 
dra, autorizzandoli ad offrire a Derby certe 
modificazioni ai punti del memorandum che 
sollevarono le obbiezioni deiringhiìterra. 

lì Daily Newes ha da Alesa^i^dria 27: 
: Eùr(^rwt»:j)ubblicati i:r^golàrifiènfci^elativi ; ài 

tit0U'déÌ (iebìtiofeonloHaato.-4t iKKiedive ìur 
.formò i. consoli generaU--che le potenze hoa 
ammettono l'interpretazione del tribunale al­
l'articolo 11 del codice giudiziario né la sen-

Itenza contro la Daira. Vittór^aiLessèps fu.iio-
iSinato agente generale del canale di. S u e à ^ 

IAlessandria.in luogo di Daubree nomìnató'a 
Londra al posto di Daniele Largo. 

;-SALISBURGO, 25. -^ IL capitolo elesse l'a­
bate Eder ad arcivescovo. 

STIANO, 26. — Quesada procla­
m ò ' l u t a t o d ' a s sod ioP^ l^ /p r^^ 
e.^nelia Navarra mettendovi in,vigore la legge 
marziale. ''•' • ' '''' ' 
: TRlESTEr27. ^ t i teatro Mauroner si è 

r 

juceudiato. ; ^ 

•T!'J*L 
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p A T R O CONCORDI. — Questa^ §era rap^ 
e^entazione';deiroperetta: • ^ 

Vaugelino bel verde 

Ore,8 3|4. 
r;. I^^i 

proposto ilXolp 

iUi-A« iji-cJM.i -Tr t -mi ìm)ML*wi 
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ESTRAZIONE DI VENEZIA. 
h -

il a 
Eseguita ieri l i n - H - M ' 

1®,-.JIS 
• • - 1 
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Ci^ ì l i i 5K/^ M^i^i im^.W rm^ m\ 

(Seduta di ieri) 
Hanno luògo alcune intérrogazionj. 
Botta domanda al mihfSJò della guerra 

quali provvedimenti creda opportuni per to-
alle 

finanze' dai debiti dì massa lasciati dai sol­
dati. 

gllere il gravo ninconvenicnte derivante 

- • -Roma, 27. — Domani Bertòlè Viale lèggerà 
r 

la relazione alla Commissione parlamentare 
'sui veterani del 1818-49. 

_ _ L • 

Il generale Garibaldi intervenne iOggi aU| 
'^tfdìita della Commissione pei lavori del Te-' 
vere. 

Varò fu nominato relatore' dei punti franchi. 
{Tempo} 

. • •• - . - • . 

•ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
« ^ ^ ' h . 

a » ; 

^ v ^ ^ ^ . . . 

SI J^-VV"jei£ 
cilene stata riaperta l'osteria sita in Via del 

^JPero cantonata Zangrossi con vini squisiti ai 
"prezzi seguenti: 

3èi<^ • i . ' . - . . :• Mez%,ixcàpo rispÒìiUcjpvedere còWèhiente or-
• ^ ' ' 1 I 

mai di . P^i^collare il passato condonando ilu 
debito, ma a ciò esssere necessaria una leggoir̂  
1 j 

che promette di presentare. 
Massari chiede al Ministro degli esteri so 

Roma, 37. ^~ Alla Conìmlssioue della Ca­
mera pe^lf'%òhvenzioue'^di Basilea, il presi­
dente lesse due lettere di Deprètìs e Zanar-
î̂ 'dèlli che chiedevano di sospendere ogni deli-

•••• berazione fincliò il governo non comunicasse 
corti documenti. 

La Commissione sapendo che Correnti è 

Nero da esporto . . . . . 
id. Limona con fermativa. 
id. » 

Bianco deì Colli Euganei . 
id. » 

Chianti da 3 anni . . . . 
Vermouth. . .: . . . . , 

al litro G. 30 

» m 
» 35 

• ^r 4 0 
L. I.ÒO 
» 1.20 

,. . .• i L 

A qiié^ti prezzi il condUtfòTe Spera di ve­
dersi onorato da questo colto e rispéttabila 
pubblico. 

Il Conduttore 
FerdinandQ Rossatto 
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SpaccJDEdQsi.talurà per iraitatori e peifezioaatori M rernot-Branca, ayverlianfio, chft doaso noo può 
può uà cesàuD allru esserG fabbricato né peikzÌGiìiìo, perchè Vf^ra sj)eciaWà dei fratelli.g^^ 
e quiiluintuo oUrà bibUa^èr quanto jÌ3ftì io spocìosQ di Fernet non potrìi mai jiri'durre f|iìeV vantaggiosi 
eiTetti igienici chfl si ottengono col Fernet Bracca e per cui ebbe il plauso di niolle ce!ebnt& mediche, 

Meltiumo qniiìdi la sull'avviso .il :putìblÌGQ:,per he ŝi- guardi, dalle ,conlraflazioni,#|erttìndo che ogni 
bolli^iia porla ima fiiìcheUy colla firma d(ii ìra|elli Branca è C., e che la capsula timbrata a ^ secco, è 
assicurata sul cello della bottiglia cca altra etichetta portF.nte la stessa Tirmâ  . i^^*, 

'•' I L ' e t i c l j i e t t a . è s o t t o , l ' e g i d a . c?©Ha. ,31*eg'g© p e i - , c u i i l fpl-
miiì,m^tGTG s a r à , j>afe-É^ilbiJe e l i c s a - i ' c e r e j . m x i l t a - , , © c l a i i n i . 

sì UIÌIP, che non teme certamente le concoffenze di 

I i 

• Roma, 13 Marzo i869 
« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra­

tica dei Fernet-Braiioa dei Fraielìi Branca y^^^ 
dì Milano, e siccome incontestabile ne riscontr^iii'; 
vantiggi*', coŝ l col presente intendo di contrastare i> 

mi ne convenisse 
,eno successo. 

( ] i i ' ' 1 

Cissi speciali nei 
r uso, gìoslifìcalo 

! «4i : in tiìtìf'quelle circostanze in cui è ne-
; cessarlo; ecciti re la potenza digestiva, elfìevolila da 
' .qu2lsivo.gr% ĉausft, il prnet-Branoa riesce utilis-
V^moi\i?óteb;dopreridefs'r nella tenue dòse di un 
'; dScSiiaió al giorno commisto coli* acqua, vino o 

r ;• «2. Allorché si ha bisogno, dopo (e febbrlpe-
''riodìche di amminìslrare per più O'minor tempo ì 
! co ninni anriaricanti, ordinariamente disgustosi ocfin-
1 comodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come 
i,,sopra cosliluisce una sostituzione lecilissima.^^^^. 
I" . :.« 3. Quei ragazzi di temperamento tendale al 
i; Malico che si facilmente vanno soggetti a disturbi 
"dì vTOe ed a'verrffiWiodiJ '̂fjuando-a tempo de-
>bitó,.,e di quando in quando-prendano quatchecuc-
•cjiìaiata de Fer.||J-Branca non si avrà rincpn-
vèni'Dte di ammiSistrare loro sì frequentemente altri 
antelmintici, 

«4 . Quelli che hanno troppa confidenza colli-
quore d'asseuzip, quasi ..sempre dannoso; potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi dei; 
Fernst-Branoa nelle dose suaccennate. 

((5. Invece di incomincìsre il prat!zo, come 
molti fanno con un bicchiere dì Vermont, assai 

'più proficuQ prendere un cucchiaip di Fernel-
Branoa uia cucchiarino comune, come ho, per mio 
Consiglio, \edut6 pratìcr-re con deciso profitto. 

«Dopo ci6 debbo una parola di encomio ai 
signori Branca, che seppero cpafezionare un liquore 

r 

w 
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A^l^j-:-

idi^quauli a noi, ne ,p|^eugono dall'esiero 
«in'fede di che hlscio ilipresepte.,, 

Pi « Lorenzo d.r Bartoli 
Medico pr^iààHo Osped.Boma.* 

• Napoli Gennaio 4870, 
Noi sotloscriltif medici nell' Ospedale Municipale 

di s. Raffaele, ove,nell'agosto iB6B erano raceolti a 
folla gli infermi abbimo, neir ult-ma infuriata epi- • 
àemìa Tifosa^ avnto campo di e.cperiineliare il 
-Fernet dei fratelli Branca, di Mdano, 

Nei convalescenti ài,Tifo affellì da dispepsìa di-
pendente da anatonia del ventricolo abbiamo polla 
stm ammJnistrazioDfi ottenuto sempre oliìmli'iaul' 
tati, essendo uno dei miglio;i tonici amari. 

Utile pure io Irovammó: come febbrifugo che 
0 abbiamo, sempre prescjfilto con.vantaggio in quei 
casi nei quali era int^àta Ja china. 

Dottor Carlo VUlorelll 
Dottor Oiiisepp® Felloellì 

,^» Dottor Luigi Alfieri 
Mariano Tofarein, Economo psoweditore, SODO 

ìe firme dei d¥llori:;t:ViitorélÌi;'Fèlìcettì ed Ameri. 
Per ài Consì0ù di Sanità 

Gav. H^argotlo, Segr, 

Geaerale CÌTIIB 
DI VENEZIA , 
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SVOTER MARINI!. — Qofrstp liquore si ò, ormai £cqtiistato tm 
posto dialinto nella pobblica opiRÌone,|y^%;i Liqnorl igìeniò!, A g o ­
sto titolo lo possiamo francameuttì raccomandare sulla asaicutaziotìé 
dì persone egregio doirarte, che lo avrebbero tiovato opportuno in 
tutu i, ct̂ st di affievolìmento dalle forzo dìgcBtìve ecl indìspensabilo 
per correggere lo acqu» poco potabili e maÌBano. 

Lo SVOTER.I^ARiNI Bi beve tanto solo che mescolato còti 
Bcqu;i Sulla o acqua semplice. •— Ha molta analogia nel sapóre 
colla Charireusa misto a Un pochino d'amaro,, tsso ò veramoote 
balflamico. 

Il sapore ohe abbiamo descHtto, la forma Speciale della botti­
glia portante in rilievo il nomo della Ditta .potranno mettere in 
guardia il pubblico dalle contraffazioni che non sono cUouocìvo ed 
imperfetto imitazioni. 

Prèzzo della boUigìia L. - 4 , 3 0 — piccola L. S ;^0> . 
Deposito e éendita.presso iprìncipaìì BroaMeriy Caffè &.MQ.^^omèL 

I ' -:i! 
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< Si dichiara essersi esperito con vantag'gro dì al-
buui infermi di questo Ospedale il liquore denomi­
nato, FermtiBtQ-neay Q precisamente in caso di 
deoolfzza ed àtàià dellq̂  stomaco; nelle quali afle-
zionì'riesce un bnoa tonlcoi 

Per il Direttore Medico 
ttqtt.. Verga; 

s - - l ^ ' ^ 
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JDJHXJ : , IDOTa3©S,. .a ' . . Or 
1. Kè'-"dentista, eli Oorte in'V'ie^iia. 

-A 

i i -
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.1 ,' Kon havvi mezzo jiiji efficacW migliore del'piombo odontalgico, piombo che ognuno si può fs 
cilmtinta e aenza dolore pòrro nel dento cavo, e cbo aderisce poi fortementj ai restì del denteo clellai 
gengivH, aalvai.do il dente stoB8o da nlterior guasto, e dolore. i 

:f 
ili 

' • 

ressa r orme 
' j r roghieri LiciiioliSli 
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p e i * l a b o c c a , d e l d o t t o r JT. G3-? 
In bottìgf;e da Lire 4 e 2,50. i 

il rimedio migllpre per dolori reumatici di dentî  per infìammazIoDi od enfiagioni, e^ nlcori della j 
gengive; leva iV tartaro esistente dai denti a ne impectisco nuova informazione; rinsalda i denti rìlas-| 
èati mediamo il învigorimento deile gengive; «mentre ripu|ìacft i do ntf?1f^ gengive da tutte le ma-j 
teria dannose, da alla bocca una freschezza aggradavolo e.na^lt^lie solo dopo breve U90 (gai cattivo^ 
odore. . ^ , I 

IRIMPEUITI ' I 
Questo preparato conserva h frescliezza e la-purezza del fiato, serve inoltre per dare ai denti una brillanto bian-I 

chezzà àpreservarU dal guasto e a fortillcai'ne le gengive. — Preizó Lire 3 e 1,30. • ' • -^ 

' ^ " " ^ E I V i m BILE PEI DEffl ì 

RISTQSATORIC DEI CAPELLI SISTEMA E ^ O S S l ..OTa: E 3 K . 
DI 

mi I N U O ' V A . - ^ ^ ^ O R - I C 
Preparazione del Chimico Farm, di Brestià ANTONIO 

^^=^^^::Ì 

Vìa Mercanzia iV. 3S35-

f -

Questo liquido yeime dal soltosqriltosot'onosfo a Scrupolosa analisi, ed in seguito riprodoltó prefetlamente 
eguale a quello dcinnvèritòrè^Amerièaiio RO^l'TER. ' ' ^ • • \ ^ 

Serve mìrabilmeìJte a ridoniire ai. capelli biancbi il .primitivo colore, jpon. è àha lima, non u%e, non' 
lorda, non macchia la pellé'èMe lingerie; non la di bisogno lavare odìsgrassare i capelli, né prima, né 
dojib la sua applicazione, .ed,>è::pDrfettafflenle innocuo. -

Agisce direuamente^sui.b* dei capein.̂ come R - I I P ^ A ^ E y ^ ^ ^ T O I R ^ I B , ri[)rodacendo artifi-

- L , 

l ' ^ ^ ' n -

cialmenie quella parie di ìriàtéria colorante che cessa ci formarsi nella loro organica "costituzione per ma-
laltidi|>er eia avanzata q per altre cause.Scg.ezionali;ridoiiaRdo.,ai medesimi il colore primitivo, nero, ca­
stagno, biondo; ne impediscelacadma,, premuove la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e la 
rnorbìdezze alla gioventù. ' - . 

Distrugge inoltre le pellìcole e guarisce le malattìe.cutanee della testa senza recareJncomodo e merita 
i'e prelerito ad ogni altro prepai-ato che trovasi in'commerciò tanto per le, sua efficacia come per ì van­

taggi clie,presenta nella sua applicazione e per l'economìa della spesa. 
,: Prezzo dbJla bottiglia eoo istrczione X-iJ 3 — Si vende in iJrescia dal prepara-] 
tore A. Gram^^-^ '\n Venezia jscìmmmeìiie all'Agenzia Longega S. Sal^aioire N. 4825 
— Verona^/Salii profumiere W Naova lastricala—:.PflJ{?ya, Giusti alrùniversiià, ed ' 
A. Bedon v i r S . LoreczoN. 1090. - . 
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Pulisce i dentì.Jri, maniera, che col suo uso,giornaliero sUontana-non solo il tanto molesto tartaro, ma conserva ; 
ed aumenta ìempre più lo .sinaìlo, il candore, e la delicatezza dei ("oniì. — Prezzo per una scatola Lire 1,30. . .^^ 

,': Deposito;:, in Fê ŜiSìU dai .signoriiGìo.Balt. Zampironi, farm/ a'S.Moisè.i- Ancillo, S. UK5. T- Farm. Cen^ 
tenari, alla Madonna^ -Tanrpo S. Bartoiommeo. — Farm. Reale Mantovani, al JJcdeìî ore, Catte Larga S. Murco.^^J 
Girardi parr. e profum., Piazzî ^S. MàitÒ'fK.: &0'— Kirm. Ponci e Agenzìa Longega; -^ Mra, Roberti— Pa^val^ìì 
farm, Bcberti e Corndio ^^Movigo^ A. Diego •-̂ ' Legmgo^ Valeri — \ieenm,, Valeri — Verona^ Sieccànella, F, ;i 
Pasoil, A. Frinzi ~ Mantova, hm. Csrnevali;;-̂  Treviso, farm. al Leone d'Oro, Zanelti'e farmacia Reale — OC'J 
neduy Marchetti — Tordenone, Roviglio — ?/(?/«£, G. Zanfliciacomo, Fiììtitfzzì & (!,6mmaù-~ Ferrara, L. Camastri l 
-^^Bologtia, Stabilimento tecnico chimico di\Gi Bar,aria — PerM^m, A. Vfechi — Brescia, larm. Gerardi —-Mi-I 
làno, Manzoni e C> — Ginòva, Mm. C. Bruzza r r .Firenze, farnfl'̂ Xfii':'Pieri -r- Trieste, farm. Serravalio, ' A 
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dei mei prodotti 
sotto mio nome e con eguale corredo, wd Che notoriamcììte portarono con se le piìi tristi consegueìtse ori l, 
m.asero sensà'effetto, vengo a pregare, il p . t. ptibbìico^^^^ tali casi a spese mie me ̂  
dianté posta iì falsificato preparato col nome del venditore, onde possa io agire giuridicamente contro il'fai i 
sifièWiors. ^ ' ' ' •• : • . , • . - . • ' • ' . ' " • • • • • ] 

Venendo assai di spesso offerti in vefi'^ita a'ì^ìnor o ad eguale presxiMfahi preparsiii 
mio nome e con eguale corredo, indocile notoriamente portarono co» se ìe piìi tristi 

»0M0 per tal modo, mediante mostra e marca assicurati da (^aìsiasi faìsifìcasions in Austria, Ungìieriai 
Germania, Italia, JRussia, Mumenia, Olanda, 

Ter lej'agìoni suesposte sono pronto a spedire io stesso^ dietro vaglia, posile i.tniei preparati. 
I sin fili falsificatori vérraniitì nominati àVp.t. ptthbtico in tutti i Gtofmìi. 

JDótt. J. Ĝ  ropp. 
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Unica tintura, senza nitrato 
d'argento ne altun acido nocivo. 

Da il color uà uraìe e la 
morbidezza alla barba ed ai ca* 
pelli. 

Serve 0Bclu8Ìvamenté̂ ''a man­
tenere il prìmitÌTo colori) ai ca-
TielU ed alia ht^r^'-i dopo usate 

r iB altre Tinture FIGflTlO istaa 
itte. 

Ke fa arrestarò"U caduta. 
-l'^rcsffisao l i r e 55. • 
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ANTICA 

')P FBRRUGTNOSrV 
•ricca di carbo-

cace e la me-
cho esisto in 
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Unica per la sua utili'à e per 
gli ìmmaiicabìU suoi risultati. 

Tiene Bpcialmeiito racoomau-
data a quelìe signore ch<* desi 
derano tingerai i capelli sotleci 
tamente dando essa tintura io 
due soli giorni il primitivo co­
loro voluto. 

Per maggioro ntllità sarà 
bene continiiarécòn quellaPKO 
qKESSIVA. 

• J?*jL"e2i2;o l i r e * O . 
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DI PABIGI 
riasoìta a trovar© runica 

mmmk 
che offra, senza contonore so­
stanze dahjioee, tutti ì miglioti 
effetti per ottenere un colore 
nero, uataraìe e sionro. 
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p e r 3:*end.©re i n o r i c i d i , I x i c i d i e p T x l i t i i c a p e l l i 
^\ iuUa euiììodità per le signore sijche m SÌ uovsssero m visggla XL^ire q _ x i u t t r o 
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impresso Aaatfica t ' o l i i© 15^ |o ~^ BB«B"gtìe'^'l 
S5<Bls«ftBÌ<6 |>a*SiVes]iViìe làà }Psea3<!&ii'a presso Ì Ì % . G I M E G 0 T T O PIETRO, Via 

Fàlcòn^SIfHm) A-. "^^' • (12.18). 
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In Petoye aite Farmacia Beigiato, e ial Proltoiere De 6 i i t ì airilBlmltà 
" J _ _ _ _ M-T r-iT-i r -
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"Uivolgorsi alla Dirozionn ili deiii Stabili­
menti, sia per curo che por resportuzioiio ili 
ACQUE 0 FANGill TÉUMAU ed anche dopo 
per •villeggiarT/i. (i'^G^) 

Bagco d'argento paro ìnallerabilo questa è la 
migliore compusiziono conosciuta fino d'ora, ed an 
che la più focUo per ìoargentaro da so stessi 
iatantsn^amonto e rimetterò a nuovo qualsiasi og 
gotto com^ : 

AKaSHTERIA. . ORIFIGERIA, PLACCHE, 
ORNAMEt^TI DA CHIESA, CANDELABRI, 
PrACCOliK, BOTTONT D'UNIFORME ' loUNI 
MENTI DA CARROZZE, CORDE DA PIANO-
FOKT£. SPAXtLXNE, eco.sBoo. 

Vendesi al presso di LIRE DUE al flac* mu­
nito di relativa istrmione. 

Unico dopoHÌto in Venezia, all'Agenzia Lon­
gega campo S. Salvatore. 
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Padova •̂ ... Tipografia aarBA(JUHlaLluNE-C0aai]irfB.i:i4 ViSvETo Via Zattere. ì>>. 1231. 
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